PERCORSO DI RICERCA/AZIONE CTP

Valorizzazione delle competenze e dell’apprendimento formale non formale e informale

Didattica per competenze: raccolta di pratiche ed esperienze 

1) Denominazione e tipo di pratica o esperienza (progetto, laboratorio, visita di studio, ciclo di lezioni, ecc.)

            Visita Guidata Cimitero Acattolico di Testaccio a Roma
2) Che cosa è stato fatto?

Lettura ad alta voce, comprensione ed ascolto delle  iscrizioni tombali
in inglese di poeti romantici quali John Keats e P. B. Shelley e di 

Gregory Corso, poeta americano della Beat Generation 
3) Come si è lavorato e in particolare chi ha collaborato?

C’è stato un lungo lavoro preparatorio svolto in classe sul Romanticismo inglese prima e sul lirismo altamente evocativo e rivoluzionaria del movimento della Beat Generation. Ho collaborato con l’insegnante di informatica nella stesura finale del progetto e abbiamo realizzato un mix di immagini scattate con una macchina fotografica digitale e documenti Microsoft Word contenenti del testo in lingua inglese. 
4) Perchè possiamo considerarla una pratica di lavoro per competenze?

Soltanto chi aveva seguito il corso di lezioni svolto durante l’anno ha potuto riconoscere e ritrovare forme verbali ed elementi lessicali che erano state assimilate in altri contesti e/o sul libro di inglese in adozione. Il semplice fatto di essere riusciti a comprendere vocaboli usati da scrittori inglesi e americani ha portato a compimento quel processo di “mastery learning” che si potrebbe tradurre come “apprendimento che porta soddisfazione” che è sempre stato il fine ultimo della attività didattica svolta in classe.
5) Quali sono state le difficoltà?

Trovare un giorno adatto a tutti per poter visitare il Cimitero Acattolico insieme e superare certe difficoltà di comprensione derivate da elementi aulici del linguaggio poetico dell’Ottocento inglese che erano presenti nelle iscrizioni funebri e negli epitaffi. 
6) Quali sono stati i risultati?

Molto soddisfacenti, sia per il semplice fatto di essere venuti a conoscenza dell’esistenza di un luogo del genere, che molti studenti stranieri neanche conoscevano, sia per la rilevanza sotto il profilo letterario di alcune iscrizioni funebri, che hanno toccato l’anima dei presenti e hanno fatto riflettere e pensare i singoli partecipanti, senza distinzioni religiose. 
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